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Prot. n. I 
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Al  Rettore 
A l  Direttore Amministrativo 
Università ed  Istituzioni Universitarie 
LORO SEDI 

Al la C.R.U.I. 
A l  C.U.N. 
A l  C.N.S.U. 
A l  C.N.V.S.U. 
A l  CINECA 
LORO SEDI 

Oggetto: attuazione art. 1- ter  (programmazione e valutazione delle Università), comma 1, del D.L. 31 
gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005, n. 43 - decreto ministeriale di 
definizione delle l inee generali di indirizzo della programmazione del le Università per il 
tr iennio 2010-2012 

S i  comunica che con l'allegato D.M. 23 dicembre 2010 n. 50 (trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione) sono state definite l e  1 inee generali di indirizzo della programmazione delle Università per il 
triennio 2010-201 2. _. ..... 
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VISTO il decreto legge 16 maggio 2008 n. 85, convertito con ~~i~dif l&oni  dalla 

legge 14 luglio 2008, n. 12.1 e, in particolare, ['art. ' iJ  commi i e 5, mn il quale è 

stato, rispettivamente, istituito il Ministero dell'ls'mzione, dell'Universita e della 

Ricerca e sono state trasferite a h  stesso le funzioni del Ministero dell'Unbersità e 

della Ricerca; 

VfSTO il d.p.r. 27 gennaio i 998, n. 25 (regolamento relativo alla programmazione del 

sistema universitario). e in particolare, l'art. 2, cornrna 5, leli. a}, c) e d), con il quale 

sono deffafe disposizioni, rispettivamente, per I'istitwione di nuove Universiti statali, 

per l'istituzione di nuove Università non statali e per la soppressione di Università; 

VISTO i'ark. 26, cornma 51:della legge 27 dicembre 20032, n. 289, come modiricato 
dall'aR 4, cornma I-bis, della legge 14 maggio 2005, n. 80 (relafio alla formazione 

universitaria a distanza), il quale ha, fra I'abu, dispsto che per te Universi€à 

telematiche bava applicazione 'quanto previsto .. . daIl'ar3colo Z,.cornrna 5, lettera 

* * 

CI, dei decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25" e cioè la 
stessa norma relativa aiia istituziane delle Universi?? non sta'iaii nell'amhiio della 

programmazione; 

J 

VISTO l'art. I-ter del decreto legge 31 gennaio 2005 9. 7, convertito dalta iegge 31 

marzo 2005, n. 43, e in particolare: 
- il cornma I, ii quale prevede che "le UnBlerSità, anche al fine di perseguire 

obiettivi di eficienza Q qualità dei seì-uizì oEenYi, entro ii 30 giugno di ogni 

amo> acloffano programmi triennab coerenti COR le linee generali d'indirizza 

definite con d m t o  dei Minisii-u dell'lstruzime, dell'(-lnivetsità e della Ricerca, 
---- - sentiti -la -. Gon ferenza- dei-RefM- dei~e-ilniversifà - - ~ ~ ~ ~ e ; - i l - ~ o n s i g l ~ ~  ---__ 
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universitario nazionale e il Consiglio nazianale degti studenti uniwemifari. - .I 

predetti programmi delle Università individuano in partblare: 
- a) i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi 

essenziali in termini di risorse strutturali ed umane, nonché quelli da 

sopprimere; 

b) il programma di sviluppo defla ricerca scientifica; 

c) le azioni per il sostegno ed i! potenziamento dei servizi e degli 

- 
- 

interventi a favore degli studenti; 

d) i programmi di internaaionalkzazione; 

e> il fabbisognu di personale docente e non docente a tempo sia 

determinato che indeterminato, ivi compreso il ricorso atla mobilità."; 

il comma 2, il quale prevede che "i programmi delle Unbefsfi& di cui al 

comma I, . ..sono walutati dai Ministem dell'l-bne, dell'Unn/ersità e della 

Ricerca e p~odicamnfe m ~ i t ~ m t i  suHa base a5 parametri e cnferi 

individuati dal Minishm deil'lsfrzuione, &WR~WS&~ e deila R i m ,  

awalendosi del comitatu nazionale per la valutazione clel sistema 

universita~o, sentita /a Conferenza dei Reifori &/le Universifa &lime.. ." 
il wmma 3, che abroga le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 gennaio 4998 n. 25, ad ecceZiane deli'art. 2,  

commi 5, lettere a), b), c) e d), 6, e 7 nonché dell'articola 3 e dell'articolrz 4; 

- 

- 

- 

- 

VISTA la legge i 6  gennaio 2006, n. 18, con la quale è stato riordinato il Consiglio 

universitario nazionale (CUN] e, in partimiare, I'art. 2, m m a  2, il quale dispone che 

il Ministero "richiede il parere del CUN sugli obiettivi della programmazione 

universitaria.. .dopo i'acquisizione dei previsti pareri di altri argani"; 

VISTA la iegge 9 maggio 1989, n. 168, la quate prevede, ali'art. i, comma 2, che il 
Ministero 'dà attuazione ail'indinzzo e al coordinamento nei mnbnt i  delle 
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Universifà.., nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall’art 33 della 

Cusfifuzione”, e che, pertanto, la valutazione dei programmi di cui tratfasi non può 

che essere effettuata ex post, mediante il monitoraggio e la valutazione dei risultati 

dell’attuazione dei medesimi;; 

VISTO il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 

2006, n. 286; 

VISTO, in particolare, l’art. 2, cornmi 138-142, della legge n. 2 W 0 0 6 ,  che, nel 

prevedere la costituzione mdell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 

universitario e deffa ricerca (ANVUR)”, dispone (comma 141) che, a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del regolamento di istituzione dell’ANWR di cui al c o m a  

140, contestualmente alla effettiva OperatMtà della stessa, è soppresso il CWSU; 

VISTO il d p r .  i febbraio 2010, n. 76, con il quale 6 sfato adottato il regolamento di 

istituzione dell’ANVUR e in particolare: 

8 l’ah 2, comrna 4, il quale dispone che t’ANWR KSvo@?, altresì, i compiU di 

cui ... all’art. I-ter del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito ... dalla 

legge 31 mano 2005, n. 43 ....g ia atbiiuiti al Comitato na9onale per la 

valutazione del sistema universitario”; 

O I’art. 14, comma 2, il quale dispone che Ka demrrere dalla data di 

insediamento del Consiglio direttivo (deil’ANVUR) e della nomina del 

Presidente sono soppressi (fra I’attro) il Comitato nazionale per h valutazione 

del sistema universitario,. . =; 
O l’art. 14, c m m a  3, i1 quale dispone che ‘allo scopo di facilitare la gestione 

della fase transitoria, i Presidenti (fra l’altro) dei soppressi Comitato nazionale 
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per ta valutazione del sistema universitario.. . .fanno parte....del Consiglio 

direttiva (dell'ANVUR) durante il primo anno di atii"vità"; 

CONSIDERATO CHE, in relazione a quanto prevista dall'art. 2, comrna 141, della 

legge n. 2W2006 e dali'art. 14, commi 2 e 3, del d.p.r. n. 76ì/2010, i compiti attribuiti 

ai fini def presente decreto atl'ANVUR sono svotti dal CNVSU fino alla data di 

insediamento del Consiglia direttiva e della nomina del Presidente della stesa; 

VISTO, aitresi, i'art. 2, comrna 148, dalla stessa bgge n. 286R006, il quale dispone 

che %no afla data di entrata in vigore del regolamento (prevkto dallo stesso), non 

può essere autorizzata l'istituzione di nuove Università telematiche"; 

VISTO i'art. 2 (misure per la qualità del sistema universitario) del decreto legge i 0  

novembre 2008, n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. I, il quale prevede 

misure "al fine di promuovere e sostenere l'incremento q u a i i i o  delte attività delle 

università statalì e di migliorare kffìcacia e l'efficienza nel'utilitro delle risorse... 

prendendo in considerazione: 

a) la qualità dell'affata formatnia e i risultati dei processi formativi; 

b) la qualità della r icerca scientifica; 

c) la qual i ,  l'efficacia e l'efficienza delle sedi didattiche'; 

VISTE le Linee guida del Governo per I'UniversÌt&, in data 6 novembre 2008; 

VISTA la ministeriale n. 160 del 4 settembre 2009, relativa ad interventi per la 

razionalkzazione e qualificazione dell'afferta formativa nella prospettiva 

dell'accreditamento dei corsi di studio; 
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SENTITI i pareri resi dal Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU), in 

data 8 novembre 2010, dalla Conferenza dei Rettoii delle Università Italiane (CRUI), 

in data 17 dicembre 2Q10; 

SENTITO, da ultimo, il parere reso dal Consiglio Univerdtario Nazionale &UN), in 

data 17 dicembre 201 O; 

D E C R E T A  

Att 1 

(Linee generali d'indirizzo) 

1. In relazione a quanto previsto dall'art. I -ter (programmazione e valutauone delle 

Università), m m a  1, del decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convemo dalla 

legge 31 marzo 2005, n. 43, con il presente decreto sono definite le linee 

generali d'indirizzo della programmazione delle Università per il Wnnio 2010- 

2072. Le linee generali d'indirizzo definiscono gli Obittivi da raggiungere, 

riportati neli'aliqato A), con fe connesse indicazioni operative, riportate 

nell'Alkgato B); tali allegati sono parti integranti del presente decreto. 

2. Le linee generafi d'indirizzo di cui al comma 1 sono in parb'colare finalkzate ad 

incentivare l'efficienza c fa qualità dei servizi offerti dal sistema universitario 

anche secondo quanto, da ultimo, previsto dall'art 2 (misure per la qual i  del 

sistema universitario) del decreto legge I O  novembre 2008, n. 180, canvehto 

dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, e dalle Linee guida del Governo per l'Università 

in data 6 novembre 2008, richiamati nelle premesse. 
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A l t 2  

(Programmazione delle Università) 

Le Università adottano programmi triennali coerenti con le linee generafi di 

indiriuo di cui all'at-t. 1. 

Attesa l'esigenza di dare alle Università il tempo occorrente per predispone i 

propn programmi avendo come necessario riferimento anche gli lndimtm-cun i 

quali i risultati defl'attuazione degli stessi saranno valubti, i programmi relativi al 

tnennio 201d2012 sono adottati dalle Università entro 90 giorni daJla data della 

registrazione def decreto di cui al successivo a h  3, mmma 2. 
Successivamente, enfro il 30 giugno di ciascun anno, le Università potranno 

adeguare i propri programmi anche in relazione al monitoraggio e alla 

vafutazione di cui al successivo art. 3. 

Art. 3 
{Monitaraggio, valutazione e ripartizione delie risorse) 

I .  Il Ministero, awalendosi dell'ANVUR, monitora e valuta ex post i programmi deile 

Università, prendendo in considerazione i risultati dell'attuazione degli Stessi, 

facendo riferimento ai miglioramenti o ai peggioramenti che caratteriizzano gli esiti 

delle attività dì ciascuna Università, ovvero, al fine di incentivare l'attuazione di 

azioni coordinate fra le Università con sede nelfa medesima regione, facendo 

riferimento ai miglioramenti o ai peggioramenti che carattenpana gli esfi 

complessivi delle a W i  delle Università di ciascuna regione, tenuto conto 

dell'apporto dato da ogni singolo Ateneo, come precisato nel decreb del Ministro 

di cui al successivo comrna 2. 

2. I parametri e i criteri per il monitoraggio e la valutazione di cui al mmma I, sono 

definiti mediante indicatori qualiquantitivi, nel seguito denominati lndicatm., e 

sono individuati nel decreto dei Ministro di cui all'art I-ter, comma 2, della legge 
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n. 43/2005. 1 predetti Indicatori, coerenti con quanto previsto alle lettere a.}, 6)  e 

c.), di cui art. 2 (misure per la qualità del sistema universitario) def decreto iegge 

20 novembre 2008, n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, sono 

aitresì utilizzati ai fini della dehizione dei criteri di ripartizione delle risorse di cui 

allo stesso art. 2. 

AI fine di tenere conto delle diversità dimensionali e di prestazione delle 

Universita, gli IndicatOn individuati nel decreto di cui al comma 2 del presente 

articolo sono ponderati, con le modalw indicate nello stessa decreto, mediante 

l'utilizzazione del modello per la ripartizione del fondo dì finanziamento ordinario 

alle Università, rispettivamente, statali e non statali, di seguito denominato 

Moub/io. Per gli Istituti universitari statali ad ordinamento speciale (Scuole 

superiori, Scuole di dottorato e Università per stranieri), per i quali il predetto 

Model/o non 6 utilizzabile, tali Indcafon' sono ponderati, con le stesse modalità, 

mediante le percentuali di ripartizione del fondo di finanziamento ordinario 

relative agfi stessi. 

4. Secondo quanto previsto dall'art. 2, comma 7, del decreto del Presidente della 

Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, ai fini dell'attuazione dei precedenti carnmi 

del presente articolo sono prioritaariamente destinate le risorse finam-arie iscritte 

nel capitolo 1690 (fondo per la programmazione ... .) dello stato di previsione della 

spesa del Ministero dell'istruzione, delI'Universia e del& Ricerca, per l'anno 

2010, pari a 64.323.433 e quelle che saranno definite nei corrispondenti capitoli 

per gli anni 2011 e 2012. AI fine di tenere conto della diversa enW dei 

trasferimenti ministeriali per il funzionamento, tali risorse sono suddivise fra le 

Università statali (ivi compresi gli Istituti ad ordinamento speciale) e b Università 

non statali in due quote proporzionali al relativo fondo di finanziamento ordinario. 

Agli Istituti universitari statali ad ordinamento speciale, tenuto conto della loro 

specificità, è riservata una percentuale delle risorse pari a quella attribuita 

complessivamente agfi stessi a valere sul fondo di finanziamento ordinario, 
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distintamente per le Scuole Superiori e le Scuole di dottorato e per le UniversitA 

per stranieri. 

5. Le risorse di cui al comrna 4 relative agli anni 2011 e 2012 sono ripartite, all’inizio 

di ciascun anno, secondo le modalità indicate nel décre€o di cui al comma 2 

a fra le Università, sufla base delle vanazioni degli indicatori ponderate 

con il Madeilo; 

fra gli Istituti universitari statali ad ordinamento speciale sulla base delle 

variazioni degli indicatori ponderate can le percentuali di ripartiuane del 

fonda di finanziamento ordinaria relativo agli stessi. 

Attesa la ridotta enW d e k  risorse disponibili per gli anni 2011 e 2012 e 

l’esigenza di conceiltrare la destidone delle stesse al conseguimento di 

determinati obiettivi, con il decreto di cui al m a  2 possono essere altresì 

stabilite, ponderazimi differenziate da atbibuire ai risubti nelle cinque diverse 

aree di attività alle quali si riferiscono le linee generali di indirizzo di cui al 

presente decreto, tenuto comunque conto delk specifici.Ea degli Istituti 

universitari statali ad ordinamento speciale. 

7. Considerato che i risultati dell’attuazione dei programmi detle Università relativi al 

2009, ultimo anno del pt-ecedente biennio di programmazione 2007-2009, 

devono essere valutati, le risorse di cui af comma 4 relative all’anno 2010 sono 

ripartite sulla base delle variazioni degli stessi indicatori di cui al DM 18 ottobre 

2007, n. 506 (Indicatori per la valutazione dei risuitati delfa attuazione della 

programmazione 2007-2009), con fe modalità indicate nello stesso DM. n. 

506/2007. A tal fine sono prese in considerazione le differenze tra i valori dei 

singoli Indicatori dì risultato relativi alla fine del 2009 e quelfe retative alla fine del 

2008 (ultima anno che è stato preso in considerazione nel precedente triennio di 

programmazione), ponderate con il Modello Utilizzata per la ripartizione del fondo 

di finanziamento ordinario nell’anno 2009 (owero, per gli Istituti ad ordinamento 

speciale, can le percentuali di ripartiziune del fondo di finanziamento ordinario 
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nello stesso anno 2009), nanché le medesime ponderazìoni che sono state già 

attribuite dagli Atenei per  ciascuna area di at t i v i  in attuazione dell'art. 4, c o m a  

3, del D.M. n. 362/2007. 

Art. 4 

(Fusioni e federazioni di Università) 

I. Attesa l'esigenza prioritaria di avviare nel presente tnennio di programmazione, 

in coerenza con le Linee guida del Governo, una razEonatizzazione del sistema 

universitario, finalizzata, nell'interesse degli studenti, a garantire la qualità degli 

studi superiori, nonché un più e M e  utilizzo detie risorse, con successivi 

decreti, da inviare alla Corte dei Conti, sentiti CRUI, CUN e CNSU, sono definiti 

criteri e modalità per fa fwsione, ai sensi delrart. 2, cornrna 5, lettere a) e d), del 

d.p.r. 27 gennaio 1998, n. 25, tra Atenei (ivi compresi gli istituti ad ordinamento 

speciaie) aventi sede priontariamente nella medesima città o, se non 

oggetthmente possibile, nella medesima regione. 

2. Al fine di migliorare l'efficienza e la qualità della didattica, della ricerca e della 

gestione, di razionalizzare la distribuzione delle sedi universitane e di ottimimre 

l'utilizzazione delle strutture universitarie, con successivi decreti, da inviare alta 

Corte dei Conti, sentiti CRUI, CURI e CNSU, sono defmili criteri e modalità per la 

federazione di due o più Università aventi sede prioritariamente nella medesima 

città o, se non oggettivamente possibile, nella medesima regione, Q se non 

oggettivamente possibile, in regioni confinanti. 

Art. 5 

(Nuove Università statali) 
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1. Per le medesime motivazioni di cui all'art. 4, nel corso degli anni 2016-2012 non 

si dà luogo alla istituzione di nuove Università statali (iui compresi gli Istituti ad 

ordinamento speciale), se non ad esito dei processi di raz ional i ione e 

riorganiuaziane di cui ailo stesso art. 4 

2. Con successivi DDMM, da inviare alla Com dei Conti, possono essere definiti, 

sentiti CRUI, CUN e CNSU, criteri e modalità per la trasformazione in Università 

statali di Università non statali di cui all'art. 6. 

Art. 6 

(Nuove Università nan statali) 

'1. Con successivi DD.MM., da inviare afla Corte dei Conti, in relazione al 

perseguimento di obettivì di maggiore gualificazhe e diversificaziane del 

sistema universitario, può essere disposta, ai sensi dell'art. 2, cornma 5, fett c) 

dei d.p.r. 27 gennaio 1998, n. 25, previa relazione tecnica favorevole 

dell'ANVUR di cui al succescivo mmma 3, e comunque senza oneri a carico 

del fondo di cui ala legge 29 fugb 19?31, n. 243 e del fondo di cui ali'art. 5, 

comma 'i, lett c.), della legge 24 dicembre 1993, n. 537: 

a) i'ictituzione di nuove Università non statali, sulla base di proposte di 

soggetti pubblici e privati che prevedano wrsi di laurea e di laurea 

magistrale con insegnamenti prevalentemente in lingua inglese, rivolti 

prioritariamente a studenti extracomunitari, finalizzati a soddisfare 

faabbisogni formativi del mondo del lavoro, a livello internazionale, non 

soddisfatti dagli attuali corsi di studio; 

b) i'istituzione come Università non statali delle filiazioni italiane di 

Università straniere, a condizione che i titoli rilasciati in Italia siano stati 

dichiarati ammissibili alle procedure di riconoscimento in attuazione 

della legge 11 luglio 2002, n. 148 e del relativo regolamento adottato 
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con DM 26 aprile 2004, n. 214, da almeno un triennio dalla data del 

presente decreto. Le relative proposte sono formulate d'intesa con 

I'Università straniera, in ordine anche alla cessazione della filiazione 

contestualmente all'adozione del predetto DM di istituuone della nuova 

Università italiana. 

2. Le proposte di cui ai comma 1 sono presentate, corredate dalla 

documentazione indicata ali'allegato C del presente decreto (che è. parte 

integrante dello stesso), ai Comitati regionali (owero provinciali) di 

coordinamenta competenti per territorio ai fini def motivato parere degli stessi e 

del successiva invio al Ministero per il seguito di competenza. I termini 

improrogabili di presentazione delle praposte e dei pareri dei Comitati regionali 

sono stabiliti con s u ~ s s i v o  D.M., da pubblicare nella G.U., successivamente 

alla data di insediamento del Consiglio difettivo e defia nomina del PresMente 

dell'ANVUR e nei termini indicati al seguente comma 3. 

Le proposte presentate nei termini di cui ai comma 2 sono oggetto di relazione 

tecnica dell'ANVUR, ai sensi dell'art. 2, comrna i38 del decreto legge 3 ottobre 

2006, n. 262, convertlto dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e deli'art q? 

della kqge 7 agosto 1990, n. 241, volta ad accertare il possesso di risorse 

adeguate a sostenere l'avvio e il corretto funzionamento nel tempo dei corsi di 

studio, sulla base di standard qualiquantMvi definiti e resi pubbfici 

preventivamente all'adozbne del DM di cui al comma 2 dall'ANVUR stessa. 

4. Con il DM di istituzione delle Università di cui al comma 1 viene 

contestualmente disposta la approvazione delb statuto e, previo parere del 

Consiglio universitario nazionale, del regolamento didattico d'ateneo. AI temine 

del terzo, del quinto e del settimo anno di a W i ,  I'ANVUR prowde ad 

effettuare una valutazione complessiva dei risubti conseguiti dalle predette 

Università nelle a W i  di didattica e di ricerca. Nei casi di valutapone negativa 

da parte dell'ANVUR al termine del settimo anno di attività, con decreto del 

3. 
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6. 

Ministro viene disposta la soppressione dell'Università, cecondo quanta prevista 

dall'art. 2, comma 5, lett. d.) del d.p.r. n. 25/1998. 

Fermo restando quanto disposto all'art. 2, comma 148, del decreto legge 3 

ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 

considerata i'esigenza dì procedere preliminarniente al cassetto delle Università 

telematiche attuafmente esistenti mediante i'adozione del regolamento previsto 

dallo stesso art. 2, wmma 148, della legge n. 286/2006, in corso di definizione, 

nel presente tnennio di programmazione non si dà comunque luogo alla 

istituzione di nuove Università non statali telematiche. 

Con il regolamento di cui al c o m a  5 seria altresì definiti: 

a) nuovi modelli di "govemance" coerenti con le specifiche caratteristiche 

di funzionamento delk Università non statali telematiche; 

b) criteri e modalità per la fusione tra le Università non sfatali telematiche 

esistenti o per I'accorpamento delie stesse ad Università statali e non 

statali (non telematiche), su proposta delle Università interessate; 

c) criteri e modalità per le Università non statali tekmatiche promosse da 

UnÌversità o da Consorzi di Università ed altri Enti pubblici che tengano 

conto della specificità delk stesse rispetto alfe altte Università non 

statali telemafkhe; 

d) criteri e modaiii per I'evenhak trasformazione delle Università non 

statali telematiche esistenti in Università non statali (non telematiche), 

su proposta delle Università interessate, che abbiano consqufio la 

positiva valutazione dei risultati sulla attività deli'Ateneo telematico da 

parte delt'ANVUR e il motivato parere del Comitato regionale di 

coordinamento competente per territorio. Per le predae iniziative trova 

altresì applicazione quanto prevista ai precedenti comrni 1,3 e 4; 

e) criteri e modalit5 per l'istituzione e l'attivazione, previo accreditamento, 

dei corsi di studio a distanza - con riferimento anche ai corsi di laurea 
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magistrale correlati al completamento deil'offeh formativa dì primo 

livelio già funzionante presso le Universitd telematiche. Fino aifa data di 

entrata in vigore del regoiamenfo, non si dà luogo, pertanto, alla 

istituzione e alla alAvaziane di nuovi corsi a distanza di cui all'art. 28, 

cumma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289- 

Art7 

(Disposizioni finali) 

+I. Considerata l'esigenza di assicurare continuità all'azione programmatona, le 

linee generali d ' i n d k o  di cui all'art. 3 dei presente decreto trovano 

comunque applicazione .fino alla adozione del DM con i1 quale sono definite le 
linee generali d'indirizzo deila programmazione per il successivo trknnio 

In relazione a quanto indimto nelle premesse, i carnpZi atbibuiti ai fini del 

presente decreto 4'ANVUR sono svolti, con I'eccezione di quelli di cui 4i'aì-t. 

6, dal C W S U  fino aila data di insediamento del Consiglio direttiva e della 

nomina del Presidente della stessa. 

201 3-201 5. * 

2. 

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Allegato A) 

DM relativo alle linee qenerali di indirizzo per il 

triennio 2010-201 2 - Obiettivi 
(art l-ter, c o m m a ? , d d d e c r e f o l e g g e 3 1 g e n n a i o 2 0 0 5 n . 7 , ~ ~ ~ l e g g e 3 1 m a n o 2 0 0 5 , n . 4 3 )  

L//iee gem/i didirizo 

§ 1) Le seguenti linee generati d'indirizzo per il periodo 2010-2012 

individuano gli obiettivi da raggiungere e le possibili linee duzione per il loro 

perseguimento, con le connesse indicazioni operative, con riferimento, in 

par$icolare, alle aree di attività di cui alle IeHcre ci), b), c), d) ed e) deIf'ad.1- 

ter, commo i, del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito nelh legge 31 m r z u  

2005, n. 43. Nel sub c i l iqt~ A)  viene riportato un diagramma nel quale sono 

sintetizzate le fasi e i vari ri+tori del processo di prugrummazione. 

§ 2) Terwto conSo della restrizione delle risorse finanziarie disponibili per 

il sistema universitario nel carrmSe triennio 2010-2012, si sotfalinea ancor più ki 

neces4t.Ù che le Università adottino, in coerenza con le predette linee 

d'indirizzo, UR piano strategica, valutando attentamente al proprio interno le 

priari'rci degli interventi da attuare 

§ 3) I: risultati della attuazione dei programmi delle Università sono 

valutati ai fini della allocuzione delle risorse rehive agli anni 2012 e 2012 di cui 

~II'art. 3,  cornrna 4, del presente decreto, sulla base di pmmel-ri e criteri 

(inc7"cdor-i) da definire con apposita decreta. 

. 14 
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Ci 4) A tal fine, il Ministero, come per il precedente triennio, rende 

disponibili quadri informativi aff idabili e costantemente acjciiornafi che 

consentano di monitorare l'andamento dei risultati conseguiti. Tali informazioni, 

da assumere a supporto delle azioni del Ministero e di ogni singolo Ateneo, sono 

rese pub b 1icamen.t-e carw ftabi li. 

§ 5) Sono pertanto ulteriormente potenziati gli sfrumenti di 

monitoraggio dell'andamerrto delle attività e dei risultati del sistema, 

prowedendo alla completa attivazione di tutte le Banche dati del Ministero, 

nonché alla integrazione e alla inferoperativith delle stesse: 

la Banca dati delrofferta forma%iva: 

0 l'Anagrafe nazionale degli studenti, da inkcyure, previa modificu del DM 

30 aprile 2004, n. 9, con gli studenti iscritti ai corsi di dottorato; 

l'Anagrafe dei laureati (v. anche § 16); 

l'Anagrafe nominativa dei professori ordinari e asocirrSi e dei ricercatori, 

contente  per ciascun soggetto l'elenco delfe pubblicazioni scien$if iche 

prodotte; 

a gli Archivi del personale e delle spese correlate, nonché delle procedure 

concorsuali. 

O 

a 
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§ 6) Le Universitòl sono invitaTe a orientare i loro programmi, con 

interventi di rcuiorialirzazione e qualificazione dell'offerta formativa - anche ul 

fine di migliorare la quali%&, l'efficacia e l'efficienza delle sedi didafliche in 

coerenza con guanto previsto dali'art. 2, c o m m  i, le*. c), det decreto legge 10 

novembre 2008, n. 180, convertito dalla legge 9 gennuio 2009, n. 1, nel rispetto 

delle indicazioni operative ripartate nell'Al~egato B. 

6 7)  P e r  razionaliuazione si intende rinsieme degli interventi mirati Q 

ottimizzare e bikinciare il rapporto tra il numero dei corsi e il numero degli 

studenti - in relazione alle risorse dispanibili e al bacino d&enza - in moda da: 

> rendere coerenti le dimensioni, in termini di studenti immatricolati, dei 

corsi di studio con le numerasitù di riferimento delle rispeoive ctcissi, 

al fine di minimizzare il numero di corsi (non specifici) con basso 

numero di iscritti ed evitando altresì i casi di sovrcrffolfarnento. Le 

Università procedono, in ogni CUSO, alla disuttivuzione dei corsi con 

numerositù di studenti inferiori alle numerosità minime ddle rispettive 

classi, nei termini indicati nel DN relativo ai requisiti necessari alla 

attivazione dei corsi di st.udia in coerenza con ~ U Q J T ~ O  indicata nelfa 

rninisfericile n. 160 del 4 settembre 2009; 

> ridurre la disseminazione territoriafe di sedi didattiche non coerenti 

col bacino dutenza e in acset~la di stabililà delle strutture necessarie 

per le attività diduttiche secondo quanto indicafu al § 29. 

16 
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§ 8) Per qwlificaziane, si intende l'insieme degli in.terven$i rnira.ti a 

promuovere fu qualith dell'offerta formativa e {ai SUQ coerenza con le potenziah6 

di ricerca, la tradizione scientifica dell'Ateneo e il relativo inserimento nelfu 

comunità ccientif ica internazionale, in modo da 

P rafforzare i corsi di studio caratterizzati da più ampi murgini di risorse dì 

docenti di ruolo rispetto a quelle essenziuli indicate quali "requisiti 

necessari" e in coerenza can i settori scientifico disciplinari di base e 

caratterizzanti dei corsi stessi; 

P incremenkìre il grado di aWraWiviSà dei corsi di laurea magistrale nei 

confronti dei migliori laureati in alfri Atmei. 

6 9) Anche in relazione d perquimento dei predetti obietfivi, si 

richiama I'afienzione degli Ateneì (v. art. 1, comm 2, dellu legge 4 novembre 

2QO5, n. 230) sulla necessità che i contenuti delle attivith formative da e v e  

siano definiti dalle competenti strutture didawiche in modo: 

0 coordinato, al fine di evitare ridonctcinze o carenze nello svolgimento dei 

programmi dei corsi di studio; 

0 coerente con gli abieffivi f o r n i v i  dichiarati nel RAD; 

0 congruo, ove opportuno, con profili culturali e professionali richimi dal 

mondo del lavoro e delle professioni. 
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§ 10) Obiettivo fondamentale per le Università, quali sedi primarie della 

ricerca scientifica, è il perseguimento deiravanaamento della conoscenza, la quafe 

non pud prescindere dal potenziamento dei rr'suitdi della ricerca libera e di base. 

Alle Università & inoltre richiesto di concorrere - in coerema con le "Linee Guida 

del Govcirrio per il settore della ricerca scietitifica e tecnologicn" e Ie priorità 

indicate nel Programma Nazionale per 10 Ricerca 2010-2012 - insieme al sistema 

delle imprese, alì'inwemento delfa competitività dd Paese. 

§ 11) A tal fine le Universit; sono in\RtaTe a porre particolare attenzione Q 

promuovere e sostenere: 

> i rapporti l-ra Universith ed impresa, anche attraverso il potenzicimento 

degli industrial liaison office @LO) a livello regionclld provinciale, e, 

comunque, con il coinvolgimento, anche finanziario, di sfruffure .terri.toriali 

/camere di commercio, al fine di assicurare una maggiore stabilitii 

dell'iniziativa nel tempo e a servizio del territorio; 

9 l'incremento delle risorse disponibili per ki ricerca scientifica: 

> l'incremento delta produttività scientifica dei professori e dei ricercatori. 

A tale riguardo va ricordato che è in corz~o di costituzione la Anagrafe 

nominativa dei professori ordinari e associdi e dei ricercatori, contenente 

per ciascun soggetto l'elenco delle pubblicazioni scientifiche prodo7te di 

cui d'art. 3-bis del decreto legge i0 novembre 2008, n.180, convertito 

dalla legge 9 gennaio 2009, n. i. 

§ 12) si ritiene in ogni caso assolutamente priorihrio per lo sviluppo della 

ricerca scientifica in questa fase il potenziamento della formazione per la 
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ricerca e in parficolare del dottorato di ricerca AI  riguardo, è necessario che gli 

Atenei adottino in+erventi che favoriscano: 

P la riduzione dei corsi di dottorato, e delle even-tuali articolaazioni in 

curricula, con basso numero di iscritti e I'incrsmento del numero di 

barse dì studio attribuite a ciascun corso; 

> l'incremento di corsi di doworato di ricerca in d i t i  scientifici di 

interesse del sistema produttivo, mantenendo il collegamen$o con le 

imprese anche attraverso l'istituzione di specifiche borse di studio, 

§ 13) Si tiene conto dei risultati dell'attuazione degli intervetrti di cui al 

precedente paragrafo anche ai fini della attribuzione delle risorse per il 

corrferimento delle borse di dottorato, nella misura e con le modalitii definite 

nel decreto relativo ai criteri per ki ripartizione di tale fondo. 

§ 14) Tn relazione a q w t o  SOPM, si sia inoltre procedendo alfa definizione di 

criteri per IQ costituzione alrinTe'rno degli Atenei di scuole di dotiorcrto (con 

esclusione, comunque, di un organico specifico della Scuola), attraverso la 

modifica def DM 30 aprile 1999, n. 224 (regolamento in mteris di doHorato di 

ricerca), Le UnivercitÙ possono inoltre costituire, nel praprio ambito, scuole 

superiori (sempre con esclusione di un organico specifico della scuola), sullu base 

di criteri definiti con DM, sentita I'ANVUR. 
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§ 15) Le Università sono tenufe ad adottare azioni specifiche per 

assicurare un più Stretto rapporto con la scuofa secondarh superiore. di Atenei 

sano in par-ticolare invitati a sostenere la progettazione e la parfecipuzione agli 

istitut.i tecnici superiori 075) secondo le linee guida per la rioynizzuzione del 

Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore definite con il D.P.C.M. 25 

gennaio 2008, favorendo, $ra l'altro, il successivo riconoscimento dei crediti 

acquisiti presso tali Mituzionì, per l'eventuale successiva integrazione e 

upprof oridimento della preparazione degli studenti nei corsi universi$wi, ai quuli 

gli dessi possono successivamente immatricolarsi. A tde riguardo, le Universith 

sono anche invitate, al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia dei propri 

processi formativi, a considerare la disattivazione di quei corsi di laurea con 

obiettivi formativi esclusivamente prof essionalizzan-ìi che possono essere più 

appropriatamen-ìe conseguiti presso gli TTS. 

Anche per tali finalità, vanno potenziati i servizi di orientumento agli 

studenti e attuate iniziative specifiche per soHmre e favorire: 

. ki formazione integrativa degli studenti, in particolare mediante 

i'istituzione di corsi di recupero dei "debiti' iniziali; 

i'incremento, la formazione e la selezione dei tutor; 

i rapporti con il manda del lavoro, in parSicoIare attraverso te esperienze 

di stage sia durante il percorso di studi che dopo la laurea e la formazione 

permanente d o  riqualifimione di iscritti anche se gih in ~OSSZSSQ di 

tifolo di studia universitario; 
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la progressiva *demateriaIizzazione delle procedure" relative ai servizi 

per gli studenti, mediante la digitalizzcizione delh documenTwione 

relativa. 

l.-'appartuna integrazione degli intervet&i sopraindicati & finalizzata, fra 

l'altro, al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

P la ridm-one dei tassi d'abband~n~ e del numero degii studenti che non 

concludono il percorso formtivo nei termini, senza comprome-ftere la serie$ii 

nella valutazione del profilto degli studenti; 

> i'inserimento nel mondo del lavora dei laureati in minore tempo e in coerenza. 

con le competenze acquisite. 

§ 16) O\leIl'oWica del patenziumento degli flrumenti di moni.torcggio 

dell'andamento delle attività e dei risultati del sistema (v. 6 5), anche al fine di 

conserrtire la valutazione dei risultati conseguiti dagli Atenei in relazione ai tempi 

di inserimento lovora~ivo dei propri laureuti, il Ministero provvede inoltre alki 

completa attivazione deli'Anagrafe dei laureati, utilitzanda le attività e le 

modalità di indagine svolte dal Consorzio interuniversitario A l m  Laurea, 

secondo quanto prevista dall'ari. 1-bis, del decreta legge 9 maggio 2003, n. 205, 

convertito dalla legge 11 luglio 2003, n. 170 e in coerenza con il D A .  30 aprile 

2004. 
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§ 17) L'internazionulizzazione dell'Universitù italiana è da ritenersi 

obieativo strritegico dci perseguire in caeraza con gli impegni asswuti nella 

dichiarazione di Bologna e con gli indirizzi della Commissione europea. 

Per questa motivo, i programmi degli Atenei dovrebbero mirare a: 

P rendere più attrattiva la loro o f f d a  farmativa per gli studenti 

stranieri, in particolare nei corsi di laurea magistrale e di dottorato; 

P sostenere la mobilità degli studenti italiani verso Atenei di altri Paesi 

anche nell'ambiTo del Programma Ercismus e Erasmus Mundus. 

Ci 18) Per quanto concerne la interncizionalizzuzione della ricerca, si 

ritiene che cia Universi?& sostenere i programmi di 

collaborazione internazionale, unche favorendo gli scambi di ricercaqori. Si 

rii-iene in ogni caso indispensabile aumentare la competitività delta ricerca 

condottci nel Paese, anche incrernent.ando la acquisiaione di risorse medicinte 

contMt.ti/convenzioni ottenuti in sede internaiziomle, 

importante per le 

e) i/ f&istapo di peruna& cheente e non docenfe sia CI f e m p  de term~u 

che i&e&vmimfo, ivi ampzso il n-mso ulIa mubiiità- 

§ 19) La programmazione del fabbisogm del personale di cui art. i ,  cmma 

105, delfa legge 30 dicembre 2004, n. 311 deve in3endersi ricompresa nell'ambito 

della programmazione triennale della Università di cui all'art. i-ter della legge n. 

43/2005. Per la valutazione ex anTe e il relativo moniTomggio delh compatibilità 

finanziaria della programmazione del fcbbisogrio del psonale  universitario, il 

22 . 



Ministero ha @i& dal 2005) messo o punto una apposita procedura infomtizzutu 

(PROPER). 

§ 20) Lu definizione dei programmi di fabbisogno di personale va 

streftarnente correlata con i risultati da perseguire con il programma triennale 

e, Q questo proposito, si ritiene opportuno indicare i seguenti obienivi di sistema 

coerenti con qwnto previsto dall'art. i, comma 3, del decrei.0 legge 10 novembre 

2008, n. 180, convertito dalla legge n. 9 gennaio 2009, n. 1: 

P la compatibilith finanziaria dei piani t r i m f i  del fubbisogno del personale 

universitaria anche in rapporto con le entrate complessive dell'Ateneo; 

> il dimewionarnent.o ol-limale del rapporto studenti docenti, al fine di 

garantire la raziancilizzazione delle facoltà (a competenti strutture 

didattiche); 

P la determinazione nella composizione per qualifica della docenza di una 

strwtturu a "piramide", al fine di gurun.tire nel tempo sia adquate possibilità 

di accesso e di progressione nella carriera universitaria, sici la sostenibiliTG 

finanziaria del reclutamento. 
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F 

DN relativo alle linee qeneroli di indirizzo per il 

corni di studio 

6 21) L'art. 2-fw, comm i, della legge n, 43/2005 dispone che "i 

programmi delle Università individuana in particolare (anche) i corsi di studio 

da..sopprirnere". te  Università possono pertanto alrf.onomomente disporve nei 

propri programmi triennali la disattivazione di carsi di studio, nonché di facolt& o 

campetent.i struHure didattiche, ancorché istifuiti da leggi o da prowedimenti 

rekrtivi alla programmazione del sieema universitario adoI-tc&i in athrazione ddki 

previgente normativa. L'eventuale personale reclutato 40 le struHure acquisite 

per tali corsi e facalth con le eventuali risorse dedicat.e al riguardo permangono 

nella disponibilità dell'Ateneo, per il perseguimento, comunque, dei propri fini 

istitutiomli. Per favorire l'attuazione dei predetti processi di disattivazione di 

facoltà (o competenti strtrffure didattiche), sono altresi stctbi1it.i appositi 

incentivi nella ripartizione del fondo di f inanzicimento ordinario delle Universi$& 

statali, che tengano conto dei processi di trasferimento in ~ l t m  sede 

universitaria del personale docente afferente alle stesse. 
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5 21- bis) I n  relazione all'attuaie f s e  di riarganizzazione del iis&mc~ dì 

istruzione e formazione tecnica superiore e tmufo confa della nece%ar=ia 

integrazione che tale sisfema deve avere con quello della formazione 

universitaria (v. § 25), con appasifo DIVI è costituij.0 un gruppo di lavoro composto 

da esperti' con il compito dì: 

I+ individuare eventuali classi o corsi di studio attivati presso le 

Università i cui obiettivi formativi possono essere raggiunti piU 

adeguatamente presso gli ZTS; 

> valutare gli esiti complessivi della riforma degli ordinamenti didattici 

universitari basata sulla seriali$& dei percorsi formativi (cd. 3+2), in 

relazione alte diverse aree disciplinari, anche al fine di proporre 

(attraverso la modifica del DA4 22 oHobre 2004, n. 270) la 

eventuale costituzione, in ambiti specifici, di classi "a ciclo unico" in 

sostituzione delle attuali classi di primo e di secondo livello. 

2. Indicazioni par7icolar-i su famlth e corsi di studio 

§ 22) Attesa l'esigenza di procedere, in relazione Q quanto previsto dalla 

Linee guida del Governo, preliminarmente ad una rcuiomilizrcuione complessiva 

dell'offerta formativa degli At.enei, nel presente kiennio di programmazione, a 

decorrere dalla data di uduzione del presen?e decrei.0, IKH~ si può procedere 

ala irtihizione e aila dWcxzione di nuove facd7à (o comp&enti s l m r h m  

' Tale gruppo è castituito da VI coordinatore e da numero pari di componenti, m e t i  dei quali 
designati in modo paritario dalla CRUI e dal CUN. 
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didattiche), con l'eccezione dì quelfe derivanti dall'accorpamento dì facoltà (o 

competenti strul-ture didattiche) esistenti, previa integraziane del regolamento 

didattico d'Atene0 seconda le procedure previste dall'art. 11 del b.M. 22 ottobre 

2004, n. 270. 

§ 23) Sentiti appositi gruppi di luvoro costituiti, con appositi DDAMAz, da 

esperti, sana st.ubiliti, con successivi decreti adottati di concerfo con if 

Ministero per la Salute, i criteri per k~ mzionalizzazione dei corsi di studio di 

medicina e chirurgia, di odorrtoiatria e protesi dentaria e di medicim 

wterimriu e delle relative facoltà (o competenti sfrulture didal-tiche) attivafi 

dalle Università statali. Le Universi?& strrtcili, nelle qwfi cono attivi fucol-tà e 

a r s i  in medicina e chirurgia, ociontoiu-tria e protesi dentaria e medicimi 

ve$erinciria, che non soddisfano i criteri stabiliti dai predelti decreti, procedono 

alla gradmle disu?tivczzione di tali facolt& e corsi di studio, attrwei"so: 

> il blocco del turnover del percanale docente nei relrrtivi settori 

scimtif ico disciplinari; 

> l'adozione di politiche, finalirrcrte, d'intesa con le altre sedi 

universitarie, al sor;tegno dei processi dì trasferirneirto del perconafe 

docente in servizio (con riferimento m h e  a quanto indicu-to al § 21): 

P la attivazione, nefle more, di corsi interateneo con le altre sedi 

universi?arie. 

Tali gruppi sono costitoifi da uì coordinatare e da numero pari di campm$ì ,  mefù dei quali 
designati in modo paritario dalla CRUI e dal CUN. 
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I n  carenza dell'adoziohe dei predetti in$erventi da parte delle Universi$Ù 

statali, si prowede alla riduzione dell'irnporto annuale dei trasferimen?i Q VQIW~ 

sul f ando per il f inanziarnen+o ordinario at-kribuito Q ciascuna delle Università 

interessate, nella misura sfubilitu nef decrek? relativo ai cri*eri di ripartizione di 

tale fondo. Considerafa l'esigenza di precedere preliminarmente alh 

raaianalizzazione deli'a-ttuale offerta formativa nelle predette clocsi nel 

periodo della presM.f.e programmazione non possono essere istituiti e attivati 

Jteriori corsi nelle stesse c b i  dci parte delle VniversiSài Stutati, fatti salvi 

i corsi indicati al successiva § 31. te Università non fiutali possono istituire 

nwvi  corsi di studio nelle predette classi, subordinatamente ad autorizzazione 

rninisleriale, previa relazione tecnica fuvorevole deII'ANWR, SUIIQ b e  di un 

piano di futtibilitù che preveda, fra l'altro, entro ki durafa normale del corso il 

raggiungimenl-o dei requisiti necessari di d a m m  esclusivamente con docenza di 

ruolo uiell'Ateneo. 

§ 24) Anche tenuto conto degli esiti di qwnto indicato al § 2lhis e in 

relazione alla operativitài della Anagrafe dei laureati (v. (ì 161, con decret.0 del 

Ministro, sentita I 'ANWR, sono individuate, per il presente periodo di 

programmazione (con l'esclusione dei corsi con la programmuzione nazionale degli 

accessi): 

a) le classi dei corsi di shidio per le quali I'offer$a (sia athKzle che 

previcta) dei kturedi è. da ritenere, più che sufficiente a soddisfare i 

relativi fabbisogni formativi del mondo del lavoro; 

27 
0 



b) le classi dei corsi di studio per le quali I'offerYt.a è da ritenere 

inferiore o in linea con i relativi fabbisogni formativi del mondo del 

lavoro. 

Le Università non possono irtrtuire nei presente periodo di 

progrcxmmaziorte nuovi corsi di studio nelle classi di cui alla predetta lettem 

a); con riferimento ai corsi nelle classi di cui alla lettera b), som altresi 

individdi appositi coefficien$i per incremen$are il peso attribuito cigli studenti 

iscritti in tali ckissi in sede di definizione dei criteri di ripartizione del fondo per 

il finanziamento ordinario delle Universitù statali e non statali. 

§ 25) Come indicat.0 all'art. 6, carnma 6, del prsente decreta, fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 2, c o m  148, del decrefo 

legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 

non si darà luogo alla istituzione e alla diivazione di nuovi corsi a distanza di cui 

alrari. 26, c m m  5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sia per le Università 

non statali .t.elernatiche che per le Università sfatali e non statali non 

telematiche. 

6 25-bis) i n  attuaione della art. 1, commi 90, 91 e 92 d d u  legge. 23 

dicembre 1996, n. 662, in deroga alle norme relative allu programmazione del 

sistema universikwio, sono s t d i  definiti gli interventi per il decongestionamen-to 

degli Atenei sovraffollati individuati con il DM 30 marzo 1998, che sono stafi 

tutti ultimati, con l'eccezione di quelli previei con il DM 11 murzo 2003 per 

Wniversith degli studi di R O ~ Q  "La Sapienza". Tenuto conto anche della IWOVCI 

situazione caratterizzata dalla riduzione delle disponibilità finanziarie per il 
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sirternu universitaria, l'Università può formulare - previa delibera dei competenti 

orguni accademici e relazione tecnica del Nucleo di valutazione - una proposta di 

adeguammto del processo del propria decongestionawto secondo principi di 

mggiore efficienza ed efficacia, ivi compreso I'WiIizzo delle risorse al fa sTec~a 

già asseg~mte per tale finalith, ferma restando il d e c e n t m e n t a  delle funziani 

preordinafo al conseguimento degli obieitivi di deconges.t.ionamento. Con decre.1.o 

del Ministro, previu rekxzione favorevole ddt'ANWR, può essere previstu la 

rimodulazione degli interventi definiti con il predetto DM 11 marzo 2003. 

3. &si di iumu e di k m u  mqgrsjrale 

3.1 . Riordino dell'offerta f ormativa 

6 26) Come già indicato alle Università nella ministeriale n. 160 del 4 

settembre 2009, kx prima fase di applicazione della riforma relativa d'autonomia 

didattica ha determinato un ingiustificato aumento delle dimensioni del1 'offerta 

fornmtiva universitaria e dei costi sostenuti dal sistema universitario, ricpet-to a 

risultati dei processi formativi non completurnenta soddisfacenti, Si rende 

perTanto necessario, al fine di conseguire una effeniva raziona~izzazione e 

quafificazione dell'offer'k formativa, definire un piU efficace quadro di regole 

per la istihizione dei corsi di studio, anche per il superumenTo del concetto di 

regolamento didattico d'Ateneo (RAD) quale "cataloga' delrof f er$a formativa 
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teorica3 (più ampia di quella effettiva). Tale quadro di regole costi.t.uisce la 

necessaria premessa dell'awio del procecsa di Ciccreditamento dei corsi stessi. 

§ 27) Anche al fine di risolvere le criticità degli ordinamenti didattici dei 

corsi di sìudio rilevate dal Consiglio universi?uriu nazionale WJIQ mozione del 10 

febbraio 2010, i nuovi ordinamenti didattici dei corsi di s.t.udio sono definiti - 
secondo criteri di maggiore determinatezza e trasparenza nei confronti degli 

studenti delle d-tivitù formative erogabili in ciascun corso - nel rispetta di linee 

guida stabili$e can decreto del Ministro, dci inviare alla CoHe dei Conti, sen.titi la 

CRUL, il CUN e il CNSU, ad integrazione e modifica di quelle definite con il bM 

26 luglio 2007, n. 386. 

§ 28) €ntro ventiquattro mesi dalfa &a di pubblicazione del predet$o 

D.M. sulla G.U., le Universi+& prowedona all'adeguamenta degli ordinamenti 

didattici di +mi i carsi inseriti nel RAb, indicando (fatto salva che per i corsi 

relativi alle profasimi sanihrie) nello ST~SSO JCI sede didattica di ciuscuno di tali 

corsi nel rispetto di quanto indicato al §29, previa ta verificu del possesso dei 

requisiti di docenza e dì strutture di cui al § 32, ktt. A) e nel rispetto di quanto 

indicato al 6 27. Enfro tale termine, le Universith procedono alkx eliminazione dal 

RAO dei corsi non sottoposti alla predetta procedura, o che non I'ubbiano 

superata (v. § 27, Q 29, Si 32, 1ei-f. A), pena la revoca per tali corsi 

dell'autorizzazione rninisteriale al rilascio del relativa titofo di studio e h 

in relazione alle indicozioni operative fani te  agli A$enei con nato del Ministro n 781 del i6  
ottobre 2002 in attuazione del DM 8 maggio 2001 (programmazione del sistema universitario 
2001-2003). 
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riduzione dell'importo annwle dei trasferimenti a valere sui fondi per il 

fimnziamento da unribuire alle Università stutali e non stufali, nella misura 

stabilita nel decreto rela'tivo ai criteri di ripartizione di tali fondi. 

§ 29) Entro dodici mesi dalla pubblicazione sulla G.U. del presente 

decreto, I'ANWR prolede alla valufazione di tutti i corsi di m d i o  già attivi 

presso sedi diverse sia da quelle che sono sedi legali e amministrative degli 

Atenei (secondo quanto riportato netl'unito 'elenco Y, che & parte integrante del 

presente decreto) sici da quelle oye hanno sede le rispettive facol$ii, o 

compe$enti strutture didd-kiche (secondo qwn?o riportato nell'unito "elenco Z", 

che & parte integrante del presente decreto). Sono fatti salvi i corsi uutoriuati 

dal Ministero in altmione della programmazione relativa al triennio 2W-2006 

e 2007-2009 in quanto gli stessi sono stati gi& soH0poSt.i a vahtciziane da parte 

del CPIVSU nonché i corsi di studio delle professioni sanitarie. 

A tal fine I"ANVUR valuta, in coeremzu con quanto previsto dall'art. 2, 

comm, 2, lett. c) della Iqge n. 2/2009, la. qualitd, l'efficienza e f'efficacia di 

ciascun corso, nonché della sede nel suo complesso verificando in par.t.icolare 

(previa relazione favorevole al riguardo del Nucleo di valutazione e parere 

favorevole del Camitato regianafe di caordinamenTo, in ordine alla conservazione 

o meno dei singoli corsi e dell'insìerne dei corsi anivi nelle predette sedi) la 

coqruità sia delle risorse dedicate che del bacino d'utenta (con riferimento a 

quanTo indicato al § 7 )  per ciascun corso e per la sede nel SUO complesso. 

I: singali corsi, avvera i'insieme dei corsi attivi nelle predette sedi, che abbiano 

conseguito il giudizio negativo delI'ANVUR vengono disatfivati dalfe Università ed 
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eliminati dal RAD; trovano al riguardo applicazione le stesse regole indicate al 

secondo periodo dei § 28. 

6 30) Dalfu data di adozime del presente de#le$u e fino al 

completamento deil'adeguamento degli ordinamenti didaitici di M-ti i peopri 

corsi inseriti nel RAb di cui al 6 28, le Università non possono pmcdere 

alla istituzione di m* corsi di studio, Nuovi corsi di studio possono essere 

successivamente istituiti secondo quanto previsto al successivo § 32. 

§ 31) AI  fine di favorire la ratiodizzazione e la internazioncilinaziune 

delle attività didattiche, il divieto di cui al punto § 30 non trova applicazione nei 

riguardi dell'isfituzione di corsi di studio fina1i-a afl'accorparnento di corsi già 

presenti nel RAb (con contestuale cuncelkizione dal RAD degli stessi), owero di 

corsi omologhi u corsi già presenti nel RAD da attivare wlkr medesimo sede 

didafficu dei medesimi, che prevedano la eroguzione delle aWlvità didattiche 

intermente in lingua straniera, anche in relazione alla stipula di convenzioni con 

Atenei s?ranieri per il rihscio del doppio titolo o del titolo congiunto. I l  divieto di 

cui al § 30 non trova dtresi applicazione per i corsi di laurea magistrale 

finalizzati d a  formazione degli insqrmti  della scuola, al-te~o che gli 

ordinamenti didcrttici degli stessi sono definiti SUI~Q base di quanto stabilito dai 

relativi provvedimenti, nonché per i corsi di studio di cui ai §§ 23, ultimo perioda. 

3.2 istituzione dei miovi corsi di sjudio 

§ 32) Fermo resfando quanto indica$o al precedente § 23 (relativamente ai 

in medicina e chirurgia, in odontoiatria e proi.esi corsi di kiurea magistrale 
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denturia e in medicina veterinaria) e S 25 (relativamente ai corsi di studio a 

distanza), s u c c e s s i v m t e  al termine delle operazioni di adeguamento di cui al § 

28, i corsi di laurea e di laurea magidmle possono essere istituiti secondo 

quanto previsto all'cirt. 9, comma 1, del DM 22 ottobre 2004, n. 270; Q TQI fine, 

ciascuna Universi?& 

A. verifica il possesso dei requisiti complessivi sWrttwali e di docenza 

della facoltà o competente struttura di&l+ica, necessri, oltre che alla 

attivazione della stesso corso, anche di tutti i corsi già presenti nel 

Regolamento didattico d'titeneo. I n  miso di esito negativo della 

verifica, la propo% di istiTuaione di un nuovo corso di studio k 

subordinata alla preven-tiva propada di cancellaziane dal RAD di altri 

corsi inseriti nelb stesso (da at-tuare entro il 7ermine di cui alla 

successiva lettera O), ~ l l ~  misura necessaria a soddisfare il possessa 

dei predetti requisiti compiessivi da parte dei restanti corsi; 

B. individuu la sede didattica dei COPSO~, nel rispe+to di quanto previsto al 

§ 33, fawi salvi i corsi relativi alle professioni sanitarie; 

C. acquisisce fa relazione tecnica favorevole del Nucleo di valutazione 

(con riguurda anche alla poscibilitù che le predette iniziative possano 

con?ribuire agli obiettivi di raziurializzazione e qualificazione 

dell'offertu formativa) e il parere favorevole del Comitato regionale 

(ovvero provinciale) di coordinamento competente per territorio (anche 

P e r  sede didattica del corso dì studio, Si intende quella n e k  quale viene N o i t Q ,  in prwahza, l'attività 
didarricci relativa olio 
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con riferimenfa alla coerenza degli obiewivi formativi con i fabbisogni 

delle relative competenze da parte del mondo dei klyoro) ; 

D. inserisce l'ordinamento didattico del corso nel regolamento didattico 

dateneo, secondo quanta previsto &Il'&. 11 del DM n. 270/2004, dai 

DD.EAM. relativi ulle c h i  di laurea e di laurea magistrale e dalle linee 

guida di cui al § 27. 

6 33) I n  ordine alla cede didattica, che deve essere indicata per ogni 

corso, l'istituziane dei corsi di laurea e di laurea magistrale può essere 

attuata, fatti Salvi i corsi delle professioni sanitarie: 

b.1) nei comuni sedi legali e amministrative degli Atenei, secondo 

quanto riportato nell'efenco n. 1 di cui al 6 29; 

b.2) nei comuni confinanti con quelli di cui al preceden$e punto b.i). 

3.3. AffTvazione dei corsi di studia 

§ 34) Le Università attivano annualmente i corsi di laurea e di laurea 

magistrale subordinatamente al possesso dei requisiti necessari in termini di 

risorse strutturali ed umane stabiliti in attuazione dell'art. 9,  cornma 2, del D.M. 

22 ottobre 2004, n. 270, previa relazione fcnrorevote del Nucleo di valutazione 

dell'llniversitù, secanda q w f a  indicato al 8 37. 

§ 34-bis) Considerato che i requisiti necessuri previsti da ultimo in 

attuazione dsll'art. 9, c o m m  2, del DM n. 270/2004 sono stati preannunciati 

alle Universifà stafali con la ministeriale n. i60 del 4 settembre 2009 e che un 

ulteriore loro differimento potrebbe avere effe?ii negativi anche CUI processo di 
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riordino deii'offerta f o m t i v a  cui fa riferimenfo il presente Allegato, il D.M. 

adoWato in reluizione a quanto premnunciato con ki ministeriale n. 160/2009 

trova applicazione Q decorrere dall'aa. ZOll/ZOZ25, '. 
13 35) L'attivazione dei corsi di studio in possesso dei requisiti necessari di 

cui al 6 34 può essere attuata esclusivamente nelle sedi didattiche ove gli *essi 

sono istituiti secondo quanta previfio al § 33, avvero per i corsi di studio nelle 

professioni sanitarie, pressa le aziende ospedaliero-universitllrie, le ahre 

strtrfture del sewizio sanitario-ncrzionale, e le istituzioni private uccredita?e, 

sulla base di protocolli di intesa fra Università e Regime, secondo quanto 

previsto dal D.P.C.M. 24 maggio 2001, ai sensi dellhrticolo 6, camma 3,  del 

decreto legiskrtivo 30 dicembre 2992, n. 502 e successive modificcaioni e 

integrazioni. 

6 36) Nelle more del completamento del riordino della propria offerta 

farmativa di cui al punto 3.1., resta ferma la facoltà! da parte di ciascun Ateneo 

di a$tivare corsi di studio già praenti nel RAD, se in possesso dei requisiti 

s AZ riguardo, si sottolinea che il pred&o D.M- trovefi comunque applicazione dall'aa. 2011/2012 
anche per h Universitii non s t a t a l i  Tutfavia, in considerazione di quanto fatto -te 
per tali Aknei nella nunisteriale n. 160/2009, si ritiene Cxie non debbano m e  penalizzate le 
Università non statali che ne@ anni passati non hanno avuto la necessita di cothoscrxvere piani di 
raggiuno&ento dei precedenti requisiti necesai per tutti o una parte dei propri corsi di studio, in 
quanto i predetti requisiti erano stati inÌzoalmente indicati a un livello significativamente piu basco (v. 
mhkìeriale a 91 dei 5 maggio 2009); si fa pertanto presente che, a i  €ini dell'attuazione del VM di cui 
trattasi, aiie Univaifii  non stalali verrà data h possZbililà di chiedere al Mwctero la riapertura della 
0ff.F. 2OiO/U i l l ,  per quei corsi di studio per i quali le stesse intendono su&scr.kere piani di 
raggiungimento dei nuovi requisiti n e d  
6 AI. termine del proceso di adeguamento dell'offerta fuipiatva di cui al 8 28, sono altresi fornite 
apposite indicaponi operative alIe Università al fine di semplificare le procedure di verinCa del 
p o s s ~  dei requisiti necesSan ne& fase di attivazione dei mrci di studio,. 
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necessari di cui al § 34, nelle siessa sede ove gli stessi sono stati legittimamente 

a?fiva.ti ne1f'a.a precedente, owero nelle sedi di cui al 8 33, punti b.2) e b.2). 

3.4. Inserimento dei corsi nelh Banca drtti dell'offertu formativa 

(sezione RAB e sezione 0ff.F.) 

§ 37') Nel rispetto di qwnto sopra indicato, le proposte di adeguamento e 

modifica degli ordimenti didattici dei corsi esistenti (v. punto 3-1.1, di 

istituzione di nuovi corsi (Y. punto 3.2.) e di aitimione degli stessi di cui (v. 

punto 3.3.) sono trasmesse al Ministero mdianTe I'inserimento nella &uica dati 

deH'offWa formt.ivci, rispeffivumen+e, sezione RAD (v. punti 3.1. e 3.2) e 

sezione 0ff.F. (v. pwi$i 3.31, secondo quanto indicuto nei prowedimenti ado.t.taTi 

in attuazione deli'art. 9, comma 3, del D.M. 22 ottobre 2004, n 270; ciò al fine di 

consentire la definizione dell'offerta formativa da dtivure in tempo utile per il 

corret7o inizia detl'anno accademico, 

4. &?sì di speu-dinazhne e com. di ùùttwafo di r/'cerco 

8 38) Ferma restando qmnto indicato ai §§ 12, 24 e 21, per ristituzione e 

iknivrizione: 

dei corsi di specializzazione, ci applicano le disposizioni conienute 

nei prowedimen-ìi attuativi delle norme dì legge o delle direttive 

dell'unione europea relative agli *=si, ai sensi dell'art. 3, comma 7, 

del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; 
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0 dei corsi di dottorato di ricerca, si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210 e all'articolo 1, comrna 1, 

letferu c)  del decreto legge 9 maggio 2003, n. 305, convertita nella 

legge 11 luglio 2003, n. 170. 
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DEA relafivo alle linee qenerali di indirizzu per il 

triennio 2010-2012 - Nuove Università non statali 

1, Docum$azione a corre& delle proposte di cui ali'ar?. 6, comma 1, lett. 

Q) e b) del preserrte decrelv 

Alla formale propaHa distitluione di nuove Università non &dali legalmente 

riconosciute, f irmafa dai rcppresentmte teguie del promotore, dovrà essere 

aflega.t.a la seguente documentazione: 

O Atto costitutivo e stcrtut.0 del soggetto promotore 

O Relazione generale sull'Ateneo del quale si propone l'istituzione contenente: 

- inforktzioni su specifiche finali$& e peculiarità dell'iniziativa ~ P O ~ O S ~ Q ;  

- il tustrcuione dell'of f erta f ormativa, corredata da un'indagine sui 

fabbisogni formcztivi e sugli sbocchi professionali previsTi 
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- informazioni su principi organizzativi e su meccanismi di funzionamenio 

deli'atiivitòr didattica, quali eventuali modalità di selezione all'entrato, rette 

universitarie, interventi per il diritto allo studio, ecc. 

- obiewivi previsti nell'ombi.fo dell'attivitii di ricerca 

- eventuali mpportì con altri Atenei 

- eventuali rapporti con enti pubblici e/o privafi 

O Schema dello Statuto 

o Schema del regokirnento didattico, contenente sia la norrnuTiva generale che 

gli ordinamenti didattici dei corsi afferenti alle specifiche classi, corredato 

da una puntuale descrizione degli obieltivi f o m T i v i  dei medesimi. Per- le 

proposte di cui all'art. 6, comrna I ,  lett. b), in coerenza con quanto previsto 

per t W e  le Universi$d all'AHeckrf.0 B (§§ 25 e 30) del presente decreto, non 

si potrà fare riferimento Q ulteriori corsi rispetto u quelli già erogati dalla 

f ilide italiana dell'Vniversifà straniera. 

o Even*uali convenzioni e protocolli d'intesa giù stipulati con en$i pubblici e 

privati, u livello locale, nazionale e/o internazionale, f inulizzati QI sostegno 

del l'iniziativa proposta 

O Documentazione comprovante ini-esa con I'UniversiTà straniera di provenienza 

in ordine alla cessazione della f iliazione cantestuahen+e d'adozione del 
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predetto DAA di istituzione delI'Università italiana (per le prapaste di cui 

all'arf. 6, comrna i, left. b) 

O Piano di fattibilità e piano finanziario (adeguatamente documen$ati), riferiti 

ad un numero di anni non inferiore P 7, con documentazione comprovante 

i'effettiva disponibilità finanziaria e la SUQ evoluzione nel tempo. 

o Programma di assunzione del personale docente e non docente, in modo da 

raggiungere in un numero di anni non superiore alla durata normale dei corsi di 

studio i requisiti necessari all'attivazione dei corsi stesi secondo quanto 

previsto dall'art. 9, comma 2, del DM 22 ottobre 2004, n.270. 

O Risorse edilizie; 

- informazioni dettagliate su sede e strutture già disponibili; 

- eventuali uheriori programmi di acquisizione di strutture edilizie (con 

documentazione indicante la quantif icuzione finanziaria). 
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